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Comune di Avigliana - Assessorati alla Cultura, al Turismo e alle Politiche 
Sociali - Regione Piemonte - Piemonte dal Vivo - Provincia di Torino 

Fondazione CRT  
 
 
 
 

DUE LAGHI JAZZ FESTIVAL & WORKSHOP 
XVI Edizione / Avigliana, 27 agosto – 5 settembre 2009 

www.jazzfest.it  
 
Due Laghi Jazz Festival 2009  
Innovazione, destrezza, energia: la sedicesima edizione 
 

Sedicesima edizione per il Due Laghi Jazz Festival che torna puntuale sul palco di 
Avigliana, nei ritrovi sul lago e nel centro storico. Dopo anni di attività quasi febbrile, con 
ospiti straordinari e musica indimenticabile, ecco ancora un programma di grande valore, 
dove  “l’amore per la musica più bella del secolo”- quello oramai trascorso ma di certo 
anche quello in corso -  ci muoverà dal tramonto sin quasi all’alba, verso appuntamenti 
imperdibili, sotto le stelle, in questo scorcio di fine estate. Superato il tornante dei quindici 
anni di vita, celebrati nel 2008, il Festival inaugura quest’anno una nuova stagione di 
grandi concerti e attività dedicate alla musica Jazz. Da quest’anno il jazz piemontese si è 
arricchito di una sede metropolitana, il Jazz Club Torino, che ha aperto le sue porte nel 
cuore del capoluogo piemontese e si appresta a divenire punto di riferimento delle attività 
jazzistiche in territorio regionale, cui si annovera il Due Laghi Jazz festival.   

Sul palco centrale, nella serata inaugurale, giovedì 3 settembre,  in Piazza Conte 
Rosso,  Franco D’Andrea, solista e compositore meranese con illustri trascorsi e 
collaborazioni: con Nunzio Rotondo, alla Rai di Roma, con Gato Barbieri, col Modern Art 
Trio e, negli Anni Settanta con il gruppo Perigeo; ed ancora, Don Byas, Conte Candoli, 
Joe Farrell, Dexter Gordon, Johnny Griffin, Slide Hampton, Hank Mobley… A suo fianco, 
nella serata inaugurale di Piazza Conte Rosso, Andrea “Ayace” Ayassot, (sax alto), Aldo 
Mella, (contrabbasso) e Zeno De Rossi (batteria), riuniti in una formazione sorta 
recentemente e ricca di creatività e spinta innovativa. Bobby Watson, compositore e 
sassofonista contralto, sarà protagonista con il suo quartetto della seconda serata: Xavier 
Davis al  piano, Curtis Lundy al contrabbasso  e Eric Kennedy  alla batteria. Originario di 
Kansas City, Bobby, già direttore musicale dei Jazz Messengers, storica band fondata da 
Art Blakey, è stato leader del 29th Street Saxophone Quartet e, insieme al batterista Victor 
Lewis, della  celebre band Horizon,  star degli  anni Ottanta. Fra le sue più intense 
collaborazioni, Santana, Quincy Jones, Joe Williams, Betty Carter, Max Roach, George 
Coleman, Dianne Reeves.  

Tre formidabili artisti, particolarmente cari al pubblico del Due laghi jazz festival, 
saranno  a fianco della Torino Jazz orchestra: Gianni Basso, band leader, Dusko 
Gojkovic e Dino Piana special guests. Per la serata conclusiva abbiamo scelto di 
proporre, nella sua veste attuale, la grande orchestra che onora il valore del jazz 
piemontese: la favolosa TJO, diretta da Gianni Basso, il suo fondatore. Formazione jazz 
professionale rappresentativa della Città di Torino e della Regione Piemonte, la TJO, con 
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la sua attività artistica, promuove l’eccellenza nel campo della musica jazz su scala 
nazionale e internazionale. Nell’ambito di una sperimentata collaborazione con la 
Filarmonica ‘900 del Teatro Regio di Torino, ha accompagnato la vocalist Dee Dee 
Bridgewater, i New York Voices e Uri Caine. Nel lungo curriculum della formazione 
spiccano le collaborazioni con Dusko Gojkovic - arrangiatore   ufficiale  della Band - 
Johnny  Griffin, Ernie Wilkins, Alvin  Queen, Tony  Scott, Franco Cerri, Tom Harrell, e molti 
altri  ancora. Dusko Gojkovic, straordinario trombettista e compositore bosniaco ha 
lavorato a fianco di Woody Herman, Maynard Ferguson, Dizzy Gillespie, Slide Hampton; 
Dino Piana ha fatto parte del celebre quintetto Basso-Valdambrini e di varie orchestre 
radiofoniche e televisive, collaborando con Chet Baker, Frank Rosolino, Slide Hampton, 
Kenny Klarke, Charlie Mingus e suonando inoltre nelle big bands di Thad Jones, Mel 
Lewis, Bob Brookmeyer. Di Gianni Basso, certamente l’ospite più atteso ed amato dal 
pubblico aviglianese, molto nelle edizioni passate si è detto e scritto. Presenza costante 
nelle serate in Piazza Conte Rosso, Gianni non smette di sorprendere ogni ascoltatore - 
anche i più avvezzi all’ascolto delle sue interpretazioni -  con il suo swing e la sua 
formidabile vena poetica.  

Non a caso la grande orchestra jazz piemontese conclude il festival: è punto di 
riferimento e quasi un manifesto artistico della comunità jazz piemontese - musicisti e 
ascoltatori -… Non sarà solo un concerto quindi, ma anche una grande festa, per 
celebrare la nascita del Jazz Club Torino, la longevità del Due Laghi jazz festival di 
Avigliana e soprattutto a coesione ed il progressivo incrementarsi di una comunità di 
appassionati, conoscitori e semplici innamorati del jazz.   

Come ogni anno il festival proporrà non solo jazz ma arte, didattica, cultura, turismo 
e gastronomia: il Due laghi jazz workshop, si presenta quest’anno in veste rinnovata, in 
collaborazione con il Dipartimento di Jazz dell’Universität für Musik di Graz, affiancato, 
come sempre, dal “Premio Massimo Molinero” - che consentirà ad un giovane musicista 
del Sud del mondo/Est Europa di partecipare ai seminari di formazione jazzistica. Il 
workshop regalerà concerti e saggi degli allievi, concerti e jam sessions dei docenti, con 
Dusko Gojkovic, Jim Snidero, Sangoma Everett, Gabriel Espinosa, Renato Chicco, 
Luigi Tessarollo, Aldo Zunino, Palmino Pia.  

Altra novità dell’edizione 2009, nell’ambito di un progetto firmato Jazz Club Tori-
no/Associazione Musicale Arsis,  la creazione della Torino Youth Jazz Orchestra, in cui 
coinvol-gere in un percorso di formazione jazzistica allievi di diverse scuole e istituzioni 
musicali presenti sul territorio: una Big Band giovanile, a seguito di varie fasi formative, 
realizzerà spettacoli nei comuni italo-francesi afferenti al programma “Musiche dal Vivo 
nelle Alpi Latine”. Il Due Laghi Jazz Workshop in questa edizione, offrirà pertanto agli 
allievi l’opportunità di scegliere, previa selezione di idoneità, fra i tradizionali corsi di 
musica d’insieme e il nuovo corso per Big Band,  coordinato da Valerio Signetto, con la 
supervisione di Dusko Gojkovic. Lo stage avrà finalità di introdurre ed orientare i giovani 
alla professione di musicista jazz. 

Da non perdere, come ogni anno, gli spettacolari momenti di jam sessions 
successivi ai concerti sul palco centrale e, a corollario degli eventi clou nel centro storico, 
un denso e fantasmagorico programma di jazz clubbing sul Lago Grande.  

Ancora una volta, ad agosto, si accendono suoni e colori della lunga notte 
aviglianese. 

E, quest’anno ancor più, è una notte per tutti, per i musicisti e per il pubblico…  
Non mancate. 
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Fulvio Albano,  
Direttore artistico 

www.jazzfest.it 

 
Programma 

 
A) le serate di apertura  
 
• Giovedì 27 agosto, Torino – JCT Jazz Club Torino, Piazza Valdo Fusi 
- ore 20,30. Concerto inaugurale in collaborazione con “Rassegna Internazionale Moncalieri Jazz 2008” 
FRANCESCO MARZIANI trio, formazione vincitrice della settima edizione “ Premio Incroci Sonori Jazz 
2008”  
Il trio nasce nel 2007 capitanato dal pianista vincitore del premio Massimo Urbani 2008, premio Jimmy 
Woody 2008 come miglior pianista, finalista del concorso di esecuzione pianistica Premio Luca Flores 2009. 
Incide in Trio con Massimo Manzi e Massimo Moriconi e in quartetto con Shawn Monteiro. Il trio 
accompagna solisti di fama nazionale esibendosi frequentemente nei club e festival della scena campana e 
nazionale, Vince il premio " Moncalieri Jazz 2008" .- ore 21.30 proiezione del film Accordi e disaccordi di 
Woody Allen 
 
• Venerdì 28 agosto, Avigliana - Cortile della Sala consiliare 
- ore 20.30 Evento letterario a cura de La Casa dei Libri. Presentazione con l©autore del libro "Un amore 
supremo"  di Luca Ragagnin, edito da Instar Libri. Reading con l’autore accompagnato dal chitarrista Lucio 
Simoni.  
. Aperitivo offerto dalla Caffetteria del Vecchio Borgo. 
- ore 21.30 - Concerto - CAPUCINE OLLIVIER quartet - Jazz Standards 
Influenzata da Chet Baker, Bill Evans, Stan Getz oltre che da Abbey Lincoln, Capucine Ollivier ha 
collaborato con Alain Soler e Larry Schnider. Il suo repertorio affinato in anni di collaborazioni internazionali, 
si muove intorno al grandi standard di jazz e alle interpretazioni di Billy Holliday, Sarah Vaughan, Chet 
Baker. Talvolta predilige accompagnarsi alla chitarra, il tutto in uno spirito di sobrietà e correttezza formale, 
pretesto per l’improvvisazione dei suoi musicisti complici e sensibili. 
 
B) il due laghi jazz workshop  
 
Come ogni anno il festival è preceduto dal Due Laghi Jazz Workshop, giunto alla VIIIa edizione. 
 
- Da Sabato 29 agosto a Mercoledì 2 Settembre 
AVIGLIANA - Scuola Media "Defendente Ferrari"  
Via Cavalieri Di Vittorio Veneto, 3  
 
Due Laghi Jazz Workshop 2009 
• Workshop di perfezionamento Jazz a cura dell’Associazione Musicale Arsis, del Jazz Club Torino/Torino 
Jazz Orchestra e del Dipartimento di Jazz dell’Universität für Musik di Graz 
Informazioni ed iscrizioni: 
Associazione Musicale Arsis - Via Federico Campana, 24 - 10125 Torino 
Responsabile: Dott.ssa Flavia Corti (+39) 339.473.37.33 
Tel./Fax +39 011.66.86.336 E-mail: workshop@jazzfest.it - Website: www.jazzfest.it/workshop 
 
I docenti 
Dusko Gojkovic - ottoni, grandi ensemble, Big Band. 
Jim Snidero - ance, musica d’insieme. 
Gabriel Espinosa - canto, musica d’insieme. 
Luigi Tessarollo - chitarra, direzione e coordinamento musica d’insieme. 
Renato Chicco - pianoforte, musica d’insieme. 
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Aldo Zunino - contrabbasso, musica d’insieme. 
Sangoma Everett - batteria, musica d’insieme. 
Palmino Pia - teoria, armonia, storia del jazz, elementi di arrangiamento. 
Valerio Signetto - direzione e coordinamento Big Band 

Il Due Laghi Jazz Workshop di Avigliana è giunto al 8° anno consecutivo di esistenza, ed è diventato uno dei 
Workshop più importanti in Italia. L’edizione 2009 contempla un rinnovamento dello staff docente e l’ introduzione del 
corso di big band. In questi anni di attività il livello di preparazione degli allievi è cresciuto, grazie alla collaborazione 
con le principali scuole di alto perfezionamento in musica jazz d’Europa avvicendatesi nel partenariato con il workshop, 
la Swiss Jazz School di Berna e la Haute Ecole de Jazz de Suisse Romande di Losanna. Quest’anno inizia una nuova 
collaborazione con il Dipartimento di Jazz dell’Universität für Musik di Graz e sono stati invitati alcuni grandi 
esponenti del jazz internazionale, a partire da Dusko Gojkovic, eccellente trombettista e maestro dell’arrangiamento e 
della direzione d’orchestra. A ricoprire il ruolo di docente di sax è stato chiamato un insegnante di prim’ordine, Jim 
Snidero, il quale ha consacrato una importante parte della sua attività alla didattica. Gabriel Espinosa, direttore del 
Dipartimento di Jazz dell’Università di Pella - Iowa, specialista di jazz e musiche latino-americane, è riconfermato 
docente di canto. Gli altri insegnanti saranno Renato Chicco, docente all’Università di Graz, per il pianoforte, Aldo 
Zunino per il contrabbasso e basso elettrico, Sangoma Everett per la batteria, Palmino Pia per la teoria e Valerio 
Signetto per il coordinamento della pratica di Big Band. Il chitarrista Luigi Tessarollo, docente di chitarra, sarà anche 
incaricato di dirigere e coordinare i corsi di musica d’ insieme. Il workshop di Avigliana conferma la sua vocazione di 
rappresentare un punto d’ interscambio culturale tra il Piemonte e l’Europa assicurando un insegnamento di elevato 
rigore, grazie alla presenza di alcuni fra i migliori musicisti e didatti del momento. Per l’ottavo anno sarà inoltre messo 
a disposizione di un/una giovane musicista in formazione del Sud del mondo - e/o residente in Italia, il Premio Massimo 
Molinero, la borsa di studio finalizzata alla partecipazione al workshop.  

NOVITÁ - Tor ino Youth Jazz Orchestra 

Nell’ambito del progetto europeo di cooperazione transfrontaliera Alcotra “Musiche dal vivo nelle Alpi Latine” 
è stato avviato il progetto di creazione dell’orchestra jazz giovanile del Piemonte, la Torino Youth Jazz 
Orchestra, al fine di coinvolgere in un percorso finalizzato alla formazione professionale in campo jazzistico i 
giovani allievi delle diverse scuole e istituzioni musicali presenti sul territorio. Il progetto ha visto la creazione 
di una Big Band giovanile che, a seguito di un percorso formativo in due tranches di 10 lezioni, realizza 
spettacoli nei comuni italo-francesi coinvolti nel progetto di “Musiche dal Vivo nelle Alpi Latine”. Il Due Laghi 
Jazz Workshop quest’anno offre l’opportunità ai suoi allievi di scegliere, previa selezione di idoneità, tra i 
tradizionali corsi di musica d’insieme e il nuovo corso di Big Band, che sarà coordinato da Valerio Signetto 
con la supervisione di Dusko Gojkovic. Lo stage ha la finalità di avviare un percorso introduttivo alla 
professione di musicista jazz. 
 
________________________________________ 
 
C) jazz clubbing sul lago grande  
 
• Sabato 29 agosto - Green Beach - Via Monginevro, 30 Tel. 347.0561935. 
- ore 19.30 Aperitivo in Jazz 
- ore 21.30 THE DOCTORS IN JAZZ Concerto dei docenti del Due Laghi Jazz Workshop. 
 
• Domenica 30 agosto - CVA Circolo Velico Avigliana Corso Laghi, 282. 
- ore 17.00 Jazz sul lago con la partecipazione dell’orchestra dixieland Floating Band. 
- ore 19.00 CVA Centro Velico Avigliana , C.so Laghi n. 282  Aperitivo con la Floating Band. 
www.centrovelicoavigliana.com (ingresso riservato ai soci) 
- ore 21.30 Café Tritolo - Via Galinié 46 (pressi zona industriale)   
c/o ECOMUSEO DINAMITIFICIO NOBEL - 10091 Avigliana (To) Tel. 011/9327447 
GABRIEL ESPINOSA LATIN JAZZ BAND 
Espinosa è il Direttore del dipartimento di Jazz del Central College in Pella (Iowa), in cui ha sviluppato un 
programma di studi jazzistici che includono influenze della musica latino-americana. Diplomato in musica 
presso il Central College, ha proseguito i suoi studi al Berklee College of Music di Boston. Nel 1990 si 
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aggiudicò il Master’s Degree in Music presso la University of North Texas.  
 
• Lunedì 31 agosto - agosto - Green Beach - Via Monginevro, 30 Tel. 347.0561935. 
- ore 21.30 JAZZ ACCIDENT  
La  formazione composta da Gianni Denitto - alto sax, Fabio Giachino - pianoforte, Marco Piccirillo - 
contrabbasso, Paolo Musarò - batteria nasce  a Torino nel marzo 2008  ponendosi come obbiettivo la ricerca 
di una sonorità  il più possibile varia ed aperta nella forma  nel metro. Le radici si ritrovano nell© esperienza di 
ogni suo componente , le sonorità delle composizioni ,quasi tutte  originali ( ogni singolo componente è 
autore e coautore dei brani ) , spaziano tra il mainstream , l© improvvisazione libera , coinvolgenti ballad e 
even eight , il tutto ampliato da un lavoro su una  serie di standars dei compositori  W. Shorter , C. Mingus , 
H. Hancock . 
Il suond della formazione  risulta quindi presente  complesso e profondo , alla continua ricerca di un 
"interplay"  in  cui le variazioni sul tempo e l© attenzione verso  un linguaggio  jazzistico il più possibile  
poliedrico , si ritrovano a dar  vita  nell© interazione ritmica-solisti  ad un© identità  musicale propria , moderna 
e  in costante trasformazione. 
 
• Martedì 1 settembre – La Zanzara – Spiaggia del Lago Piccolo Tel. 0119370538  
- ore 21.30 - DUSKO GOJKOVIC – FULVIO ALBANO quintet 
La collaborazione ormai decennale tra Dusko Gojkovic e Fulvio Albano è stata rilanciata lo scorso anno in 
occasione di alcuni concerti e dell’incisione di un lavoro discografico a Belgrado. Il quintetto si presenta forte 
di nuovi materiali musicali elaborati durante l’ultimo periodo di collaborazione. Li accompagna una sezione 
ritmica di grandissima classe, carica di swing e di drive,  con Chicco al pianoforte, Zunino al contrabbasso e 
Kramer alla batteria. 
 
 
D) i concerti nel centro storico  
 
• Mercoledì 2 settembre  
- ore 19.00 CIBHO - C.so Torino, 130 (tel. 011.93.20.364)  Aperitivo in jazz 
- ore 21.00 30 - Piazza Conte Rosso  
Concerto finale degli allievi del workshop e dalla TORINO YOUTH JAZZ ORCHESTRA 
In collaborazione con Caffetteria del Vecchio Borgo - Tel. 011.934.10.39 
______________________________ 
 
• Giovedì 3 settembre - Piazza Conte Rosso 
- ore 19.00 vineria Al Vin Santo – Via Umberto I, 27 (Piazza Conte Rosso, Tel. 334.187.30.03) Aperitivo 
con  "Letitia Duffy & Paolo Dutto Quintet"  
- ore 19.00 osteria CROTA   Via Garibaldi, 34 (tel. 339.68.95.472)  Aperitivo con Double Bass Project  
www.crota.it 
 
- ore 21.30 - Piazza Conte Rosso  

Franco D’Andrea quartet 
Franco D©Andrea,  pianoforte  
Andrea “ Ayace”  Ayassot, sax alto  
Aldo Mella, contrabbasso  
Zeno de Rossi  batteria 
"Questo gruppo è nato in corrispondenza di una serie di mie recenti composizioni. E© l©organico ideale per 
sviluppare questa nuova musica e contiene gli a strumentisti adatti, dotati di creatività e spinta innovativa. 
Per la maggior parte i brani sono brevi, allusivi, una pennellata di un colore particolare che indica il "mood". 
Alcune volte il dato tematico si configura come un lungo ostinato che continua, pur modificandosi e 
frammentandosi, ad agire anche nel cuore dell©improvvisazione. Gli assoli emergono da un fondale di 
costante interplay. Ad alcune composizioni a tempo lento è affidata la parte più cantabile del repertorio, che 
contrappunta con una presenza importante i brani connotati da un fraseggio più scattante e poliritmico.” 
______________________________ 
 
• Venerdì 4 settembre  
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- ore 19.00 vineria Al Vin Santo – Via Umberto I, 27 (Piazza Conte Rosso, Tel. 334.187.30.03) aperitivo 
con  "See you mercol Quintet"  
 
- ore 19.00 Ostello del Conte Rosso - www.ostelloconterosso.it - a cura del ristorante San Michele – Piazza 
Conte Rosso, aperitivo in jazz    
 
- ore 21.30 - Piazza Conte Rosso  

Bobby Watson quartet 
Bobby Watson sassofoni  
Xavier Davis piano  
Curtis Lundy contrabbasso  
Eric Kennedy  batteria  
Nato e cresciuto a Kansas City, Bobby Watson si è perfezionato all©Università di Miami assieme ad illustri 
colleghi quali Pat Metheny e Jaco Pastorius. Di grande rilevanza per la sua ulteriore formazione fu l©entrata 
quale direttore musicale nei Jazz Messengers, storica band dello scomparso batterista americano Art 
Blakey. Bobby Watson ha dato vita come leader al 29th Street Saxophone Quartet e, insieme al batterista 
Victor Lewis, alla celebre band Horizon con la quale ha segnato il jazz degli anni ©80. Ricordiamo pure 
alcune delle sue infinite collaborazioni: Santana, Quincy Jones, Joe Williams, Betty Carter, Max Roach, 
George Coleman, Dianne Reeves. Importante anche la sua attività didattica: dal 2001 gli è stata affidata la 
cattedra di jazz all©Università del Missouri. 
______________________________ 
 
• Sabato 5 settembre  
- ore 19.00 vineria Al Vin Santo – Via Umberto I, 27 (Piazza Conte Rosso, Tel. 334.187.30.03) Aperitivo 
con  "Unit Four"  
- ore 19.00 Ostello del Conte Rosso, a cura del ristorante San Michele – Piazza Conte Rosso, aperitivo 
in jazz 
 
- ore 21.30 - Piazza Conte Rosso  

Torino Jazz Orchestra 
Gianni Basso direzione e sax tenore 
Special guests:  
Dusko Gojkovic - tromba 
Dino Piana – trombone 
La Torino Jazz Orchestra, è la formazione jazz professionale rappresentativa di Torino e del Piemonte e fa 
parte del sistema istituzionale regionale Piemonte in Musica. L’orchestra, con la sua attività artistica, 
promuove l’eccellenza nel campo della musica jazz  della Città di Torino e della Regione Piemonte su scala 
nazionale e internazionale. Attiva da oltre vent’anni come Gianni Basso Big Band, la Torino Jazz Orchestra, 
assumendo il ruolo di formazione stabile e rappresentativa dell’eccellenza della Città e della Regione 
nell’ambito della musica jazz, consolida e istituzionalizza l’esperienza della compagine da cui deriva, fondata 
e diretta da una “leggenda” del jazz italiano.  Sotto la leadership di Gianni Basso, la Torino Jazz Orchestra è 
divenuta così  essenziale punto di riferimento per i migliori fra i musicisti di talento, per le istituzioni che vi 
possono attingere, nella certezza di programmi musicali di attestata qualità artistica, storia ed esperienza e, 
soprattutto, per il pubblico che manifesta sempre più vistosamente il suo interesse nei confronti del jazz più 
autentico, espressione privilegiata al di là delle mode e dei tempi. Due ospiti d’eccezione completeranno 
l’organico dei solisti della serata, Dusko Gojkovic, trombettista di caratura internazionale e da sempre 
arrangiatore ufficiale dell’orchestra, e il trombonista Dino Piana, con Gianni Basso, uno dei padri fondatori 
del Jazz italiano. 
 

Ingresso libero e gratuito 
In caso di maltempo i concerti si svolgeranno presso 

il nuovo Auditorium Eugenio Fassino, Via IV Novembre,19 – Avigliana 
 

Al termine dei concerti le abituali jam sessions nel cortile  
della sala consiliare di Piazza Conte Rosso 
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Due Laghi Jazz Festival & Workshop 
Associazione Musicale Arsis – JCT / Jazz Club Torino 

Via Federico Campana 24, 10125 Torino 
Tel. - Fax +39 011 66.86.336 

E-mail: info@jazzfest.it 
www.jazzfest.it 

 
 

 
 

Le star del Due Laghi Jazz Festival 2009 
 
Franco D’Andrea  
Nato a Merano nel 1941. Incomincia a suonare il piano a 17 anni, avendo suonato in precedenza tromba e 
sax soprano. Nel ©63 ha inizio la sua attività professionale con Nunzio Rotondo alla Rai di Roma. Nel ©64 
incide il suo primo disco con Gato Barbieri, col quale collabora due anni. Nel ©68 forma con Franco Tonani e 
Bruno Tommaso il Modem Art Trio. Dal ©72 al ©77 suona con il gruppo jazz rock Perigeo. Nel ©78 forma un 
quartetto chiamando come collaboratori Tino Tracanna, Attilio Zanchi e Gianni Cazzola. Al gruppo si 
aggiungono nell©©86 il percussionista Luis Agudo, nell©©89 il percussionista Naco e il trombonista Glenn Ferris 
e nel ©91 il vibrafonista Saverio Tasca. All©inizio del ©93 dà vita ad un nuovo trio, Current Changes, col 
trombettista David Boato e Naco.  
Il suo attuale quartetto comprende il sassofonista Andrea Ayassot, il bassista Aldo Mella ed il batterista Zeno 
de Rossi. È anche alla guida di una formazione allargata a 11 elementi, Eleven. Nel corso della sua carriera 
ha suonato con importanti musicisti: Pepper Adams, Barry Altschul, Gato Barbieri, Don Byas, Conte Candoll, 
Jon Christensen, Palle Danielsson, Joe Farrell, Dexter Gordon, Johnny Griffin, Slide Hampton, Mark Helias, 
Daniel Humair, Jimmy Knepper, Lee Konitz, Steve Lacy, Dave Liebman, Albert Mangelsdorff, Hank Mobley, 
Jean Luc Ponty, Enrico Rava, Frank Rosolino, Max Roach, Aldo Romano, Martial Solal, John Surman, Toots 
Thielemans, Charles Tolliver, Miroslav Vitous, Kenny Wheeler, Fodé Youla (Africa Djolé), Ernst Reijseger, 
etc. 
Ha effettuato tour in Francia, Svizzera, Austria, Germania Est e Ovest, Danimarca, Gran Bretagna, Spagna, 
Olanda, Belgio, Norvegia, Svezia, Finlandia, Polonia, Jugoslavia, Ungheria, Cecoslovacchia, Urss, Canada, 
Usa, Tunisia, Cameroun, Israele, Giappone e Australia.  Ha composto circa 200 brani di cui un buon 
centinaio compare nei suoi dischi. 
 
Bobby Watson  
Uno trai principali musicisti della sua generazione, il compositore e sassofonista contralto Bobby Watson ha 
alle spalle una notevole quantità di successi fin dai primi anni ’80, che hanno testimoniato la sua innegabile 
individualità di artista. Combinando ragguardevole destrezza e energia con una qualità interiore che viene 
direttamente dall’anima, la produzione musicale di Watson ricopre una vasta gamma di espressioni e di 
ambientazioni; dall’assolo di sax al gruppo completo, senza dimenticare i coraggiosi progetti col suo gruppo 
Horizon (un quintetto diretto insieme al percussionista Victor Lewis negli anni ’90) e con i 29th Street 
Saxophone Quartet.  
Live & Learn, l’ultimo lavoro diretto da Watson, porta un messaggio eccitante, pensato per scuotere ed 
esaltare in modo positivo chi ascolta. “Non mi interessa fare un altro disco jazz per dimostrare quanto sei 
appassionato o quanto sei innovativo” afferma Watson. “Il virtuosismo non era il mio intento primario. 
L’intento principale è stato di esprimere le melodie come avrebbe fatto un cantante, e di usare questi mezzi 
come trampolino per tuffarmi nel mio stile.  Spero di raggiungere il mio scopo, perché molta della musica di 
oggi viene creata per dimostrare qualcosa . Ed io credo fermamente, a questo punto della mia carriera, di 
non avere più nulla da dimostrare. Sono soddisfatto di me stesso e voglio solo un buon mezzo per 
esprimermi e per mettermi in relazione con la gente, sulla scia dei favolosi dischi che ho ascoltato durante 
tutta la mia vita, come Free For All di Art Blakey, che ascolto al mattino per caricarmi, o Kind of Blue di Miles 
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Davis, che ascolto alla sera per rilassarmi”. 
Watson non ha mai smesso di mostrare i suoi considerevoli talenti a partire dal suo debutto nel 1977 con 
l’etichetta Pye. Nel corso dei successivi 25 anni ha accumulato una discografia che conta circa cento 
incisioni, incluse quelle con artisti come Art Blakey, Sam Rivers, George Coleman, Lou Rawls, Rufus & 
Chaka Khan, Maynard Ferguson, Carmen Lundy, Bob Belden, John Hicks, Joe Williams e Wynton Marsalis. 
Nato a Lawrence, nel Kansas, il 23 agosto 1953, ha cominciato suonando il clarinetto in chiesa prima di 
passare al sax contralto all’età di tredici anni. Ha composto e scritto arrangiamenti e per le band della 
scuola, e più tardi ha studiato all’Università di Miami. Dopo essersi laureato nel 1975, Watson si è trasferito a 
New York e si è unito ai Jazz Messengers di Art Blakey dal 1977 al 1981, diventando negli ultimi tempi il 
direttore musicale del gruppo. Nel corso della sua carriera ha collaborato con icone del jazz, come i 
percussionisti Panama Francio, Max Roach, Charlie Persip, e Louis Hayes, e sassofonisti del calibro di 
Gorge Coleman e Sam Rivers. Negli anni ’80 Watson ha diretto alcuni gruppi insieme a Curtis Lundy, ed ha 
fondato l’acclamato 29th Street Saxophone Quartet col contralto Ed Jackson, il tenore Rich Rothenberg e il 
baritono Jim Hartog. In collaborazione col percussionista Victor Lewis, Watson ha lanciato il quintetto 
Horizon. 
Dopo i tre album come leader per l’etichetta Blue Note – No Question About It (1988), The Inventor (1990) e 
Post-Motown Bop (1991), Watson ha avuto un periodo molto fertile nei primi anni ’90 con la Columbia, 
pubblicando Present Tense nel 1991, l’acclamato progetto Tailor Made nel 1992, e Midwest Shuffle nel 
1993. Le registrazioni successive includono Urban Renewal con la Kokopelli, Quiet As Its Kept con la Red 
Records, Live at Someday in Tokyo con la Red, ed ora Live & Learn con la Palmetto. Oltre alla sua 
professione di musicista e compositore, Bobby è stato anche produttore per giovani musicisti jazz, tra cui il 
trombettista Ryan Kisor e il sassofonista tenore David Sanchez. Ha inoltre composto la colonna sonora 
originale per il primo film da regista di Robert De Niro “A Bronx Tale”. Nel 2001 gli è stata conferita una 
cattedra universitaria. Al momento lavora come direttore degli studi di jazz  presso l’Università del Missouri, 
al Conservatory of Music di Kansas City. 
 
TJO diretta da Gianni Basso 
special guests: Dusko Gojkovic e Dino Piana 
 
La Torino Jazz Orchestra, è la formazione jazz professionale rappresentativa di Torino e del Piemonte e fa 
parte del sistema istituzionale regionale Piemonte in Musica. L’orchestra, con la sua attività artistica, 
promuove l’eccellenza nel campo della musica jazz  della Città di Torino e della Regione Piemonte su scala 
nazionale e internazionale.  
La Torino Jazz Orchestra si è prodotta in concerto in alcuni  importanti eventi cittadini: nel corso dei XX 
Giochi Olimpici Invernali, durante la cerimonia di chiusura dei Campionati Mondiali di Scherma e nella 
manifestazione cittadina organizzata in occasione del lancio della Nuova Fiat 500. La collaborazione con la 
Filarmonica ‘900 del Teatro Regio di Torino - con la quale ha accompagnato nel 2007  in due strepitosi 
concerti la vocalist Dee Dee Bridgewater, nel 2008 e nel 2009 rispettivamente i New York Voices e Uri Caine 
- ha confermato la capacità dell’orchestra di imporsi come riferimento per il jazz piemontese e creare, nel 
contempo, sinergie con le principali istituzioni di musica classica  della regione.  
Nel lungo curriculum della formazione spiccano le collaborazioni con Dusko Gojkovic - arrangiatore   ufficiale  
della Band - Johnny  Griffin, Ernie Wilkins, Alvin  Queen, Tony  Scott, Erick   Klainshuster, Lee Konitz, 
George  Robert, Dado Moroni, Franco Cerri, Benny Bailey, Toots Thielemans, Slide Hampton, Adrienne  
West, Lou  Blackburn, Jiggs Wigham, Dee Dee Bridgewater, The New York Voices, Tom Harrell, Uri Caine e 
molti altri  ancora. Un©intensa, fortunata attività sintetizzabile in centinaia di concerti tra cui i festival JVC di 
Torino, CIAK di Milano, Versilia  Jazz, S.Anna Arresi, Salerno, Due Laghi Jazz Festival di Avigliana, 
Eurofestival  di Ivrea, Festival Jazz di Foggia, i Conservatori di Torino, di Milano, il Teatro Regio di Torino, 
senza contare le numerose trasmissioni   radiofoniche e televisive a cui ha preso parte. Da segnalare è 
anche l©attività discografica, iniziata  con  il fortunato LP "Miss Bo" del 1985 e completata dalla pubblicazione 
del Cd "Live featuring Slide Hampton". Nel 2004 la Big Band di Gianni Basso è stata ospite del programma 
televisivo “Superquark” condotto dal celebre giornalista Piero Angela in onda su RAI 1. 
 
Dusko Gojkovic, straordinario trombettista e compositore, è nato nel 1931 a Jajce (Bosnia). Trombettista, 
compositore, arrangiatore, Dusko è uno dei maggiori jazzisti che abbia espresso il jazz dell©est europeo, 
senza dubbio il più conosciuto internazionalmente per le sue collaborazioni con musicisti del calibro di 
Woody Herman, Maynard Ferguson, Dizzy Gillespie, Slide Hampton.  
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Dino Piana ha fatto parte del quintetto Basso-Valdambrini e di varie orchestre radiofoniche e televisive, 
intensificando sempre più la sua attività e il suo rapporto col jazz. Ha preso parte a numerosi festival 
nazionali ed internazionali collaborando con  Chet Baker, Frank Rosolino, Slide Hampton, Kenny Klarke, 
Charlie Mingus, Pedro Iturralde, Paco de Lucia, George Coleman, Kay Winding (con cui ha inciso il disco 
Duo Bones). Ha suonato inoltre nelle big bands di Thad Jones, Mel Lewis, Bob Brookmeyer. 
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